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ACCORDO OPERATIVO TRA PROVINCIA DI RAVENNA, ALMA MATER STUDIORUM - UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI BOLOGNA, CONSIGLIERA DI PARITÀ DELLA PROVINCIA DI RAVENNA, AUSL 
DELLA ROMAGNA, COMUNE DI RAVENNA, COMUNE DI CERVIA, COMUNE DI RUSSI, UNIONE 
DELLA ROMAGNA FAENTINA ED UNIONE DELLA BASSA ROMAGNA PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO “GIL: GENITORIALITA’, IDENTITA’ E LAVORO”.  

 

TRA 

 

Provincia di Ravenna avente sede legale in Piazza Caduti per la Libertà, 2 Ravenna, (Partita 

IVA n. 00356680397) nella persona della Dirigente Settore Programmazione Economico Finanzia-

ria, Risorse Umane, Reti e Sistemi Informativi Silva Bassani autorizzata alla sottoscrizione del 

presente atto con provvedimento della Presidente n. 32/2025 in adempimento della propria de-

terminazione dirigenziale n. 807 del 07/07/2025 e n. 874 del 22/07/2025, coadiuvata dalla Con-

sigliera delegata alle pari opportunità della Provincia di Ravenna e dalla Consigliera di 

Parità della Provincia di Ravenna nominata con D.M. n. 64 dell’11/06/2020 

 

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, avente sede legale in Bologna, Via Zamboni, 

33 - 40126 (Partita IVA 01131710376) attraverso il Dipartimento di Scienze Economiche, avente 

sede in Piazza Scaravilli 2 rappresentato dal Direttore di Dipartimento Prof.ssa Carlotta Berti Ce-

roni, autorizzato alla stipula del presente atto con delibera della Giunta di Dipartimento del 9 

luglio 2025; 

 

Ausl della Romagna, avente sede legale in Via De Gasperi, 8 Ravenna (Ra) (Partita IVA: 

02483810392) nella persona della Dirigente dott.ssa Roberta Bussi, che interviene ed agisce nel 

presente atto nella sua qualità di Direttore f.f. della Piattaforma amministrativa Forlì Ravenna, in 

esecuzione alla Deliberazione n. 257 del 25/07/2023 e della Deliberazione n. 196 del 30/06/2025 

ed in adempimento alla Determinazione dell’AUSL della Romagna n.2243 del 30/07/2025; 

 

Comune di Ravenna, avente sede legale in Piazza del Popolo, 1, 48121 Ravenna (Partita IVA 

00354730392) rappresentato dalla Dirigente dell’U.O. Partecipazione, Volontariato e Politiche di 

genere Elena Zini, in adempimento dell’atto di conferimento di incarico P.G. n. 136345 del 

24/06/2025, autorizzata alla sottoscrizione del presente atto in adempimento della propria 

determinazione dirigenziale n 1631/2025 del 15/07/2025; 

 

Comune di Cervia, avente sede legale in Piazza G. Garibaldi, 1 48015 Cervia (Ra) (Partita IVA: 

00360090393) rappresentato dalla Dirigente Settore Servizi alla Città, Arianna Boni, in esecuzione 



(documento sottoscritto digitalmente) 
 

2 
 

del Decreto del Sindaco di conferimento dell’incarico n. 49/2024 prot. Gen. 87989 del 31/12/2024, 

autorizzata alla sottoscrizione del presente atto in adempimento della propria determinazione 

dirigenziale n .927 del 28/07/2025; 

 

Comune di Russi, avente sede legale in Piazza D.A. Farini, 1 – 48026 Russi (RA) (Partita IVA: 

00246880397) rappresentato dalla Responsabile dell’Area Servizi alla Cittadinanza, Sonia Stampa, 

in esecuzione del Decreto del Sindaco n. 15 del 30/12/2024, autorizzata alla sottoscrizione del 

presente atto in adempimento della propria determinazione dirigenziale n. 367 del 21/07/2025; 

 

Unione della Bassa Romagna, avente sede legale in Piazza dei Martini 1 – 48022 Lugo (RA) 

(Partita IVA: 02291370399) rappresentato dalla Dirigente settore programmazione e controllo 

Mara Dellasantina in esecuzione del decreto del Presidente dei Comuni della Bassa Romagna n. 

2 del 12/01/2024, autorizzata alla sottoscrizione del presente atto in adempimento della propria 

determinazione dirigenziale n. 898 del 28/07/2025; 

 

Unione della Romagna Faentina, avente sede legale in Piazza del Popolo, 31 - 48018 Faenza 

(RA) (Partita IVA: 02517640393) rappresentata dalla Dirigente dell’Area Servizi alla Comunità 

dell’Unione della Romagna Faentina Antonella Caranese, in esecuzione del decreto di conferi-

mento dell’incarico del Presidente dell’Unione n. 13 del 18/12/2024, autorizzata alla sottoscrizione 

del presente atto in adempimento della propria determinazione dirigenziale n. 2456/2025 del 

23/07/2025; 

 

con la collaborazione e il sostegno della Consigliera delegata alle Pari Opportunità della Provincia 

di Ravenna e dalla Consigliera di Parità della Provincia di Ravenna.  

 

Premesso che: 

 

- Con atto del Presidente della Provincia di Ravenna n.141 del 20/12/2022, integrato con 

successivo Atto del Presidente n. 87 del 11.08.2023 “Protocollo d'Intesa per la Realizzazione 

dell'Osservatorio Statistico per la Parità di Genere della Provincia di Ravenna - Approvazione 

schema di appendice integrativa” è stato istituito l'Osservatorio statistico per la parità di genere 

della provincia di Ravenna, rinnovato con atto n. 30 del 13/03/2025 e n. 65 del 13/06/2025 si 

stabiliva tra gli obiettivi di cui all’art. 1 dello stesso sulla base della scheda progetto – Allegato 

A) di “rendere disponibili analisi quantitative approfondite in grado di stabilire i livelli di 
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cambiamento/evoluzione del fenomeno e delle difficoltà e delle discriminazioni esistenti tra 

uomo e donna sul territorio provinciale per elaborare politiche che valutino l’eventuale effetto 

discriminatorio che esse possono determinare, mirando così ad evitare conseguenze negative 

e a migliorare la qualità e l’inclusività, promuovendo l’uguaglianza tra uomini e donne, 

rimuovendo le discriminazioni e favorendo l’integrazione”; 

- ai sensi dello Statuto dell’Alma Mater Studiorum Università di Bologna, emanato con Decreto 

Rettorale n. 1203/2011 (e ss.mm.ii), l’Università di Bologna promuove la didattica e la ricerca, 

garantendo l’elaborazione, l’innovazione, il trasferimento e la valorizzazione delle conoscenze 

a vantaggio dei singoli e della società e stipula accordi con soggetti pubblici e privati per il 

conseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

− Alma Mater Studiorum – Università degli Studi di Bologna avendo tra i propri compiti primari, 

attività didattica e di ricerca scientifica in tutti gli ambiti dell’economia e in particolare; con il 

bando PRIN (Progetti di ricerca di rilevante interesse nazionale) 2022 (D.M. prot. n. 1556 del 

28-11-2023) ha ottenuto il finanziamento dei progetti di ricerca Gender Stereotypes and Wo-

men's Achievements (GENS) CUP J53D23004290001  e Advancing Gender Equality through 

Experiments: New Developments and Applications (AGEENDA), CUP J53D23015470001 pro-

posto dal gruppo di ricerca costituito da F. Barigozzi e N. Montinari (afferenti al Dipartimento 

di Scienze Economiche, Università di Bologna) nell’ambito dell’economia sperimentale e eco-

nomia della famiglia e del lavoro; 

− nell’ambito del progetto indicato al punto precedente viene sviluppato il progetto “GIL: 

Genitorialità Identità e Lavoro”; che prevede il coinvolgimento nella ricerca di un numero 

significativo di famiglie con un numero di risposte stimato almeno di 360 (tenuto conto di un 

tasso di partecipazione sulle famiglie contattate intorno al 5%); 

− “GIL: Genitorialità Identità e Lavoro” ha come obiettivo primario quello di esplorare le 

dinamiche tra genitorialità e partecipazione al mercato del lavoro. L'obiettivo principale è 

comprendere il ruolo che l'identità gioca in queste scelte significative nell’attaccamento di 

madri e padri al mercato del lavoro; 

− L’Osservatorio statistico per la parità di genere della provincia di Ravenna (nella sua interezza) 

nella riunione del 17 gennaio 2025 ha condiviso l’interesse per il progetto “GIL: Genitorialità 

Identità e Lavoro” per orientare strategie critiche e individuare efficaci azioni positive volte a 

favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo 

di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di 

tali responsabilità tra i due sessi. 

 

https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1556-del-28-11-2023
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1556-del-28-11-2023
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Considerato che: 

− in seguito di quanto concordato, in gruppi più ristretti specializzati per materia (così come 

ribadito all’art. 2 – Compiti e funzioni del protocollo relativo alla realizzazione dell’osservatorio 

statistico per la parità di genere), in data 07 febbraio 2025 e 27 giugno 2025, così come da 

verbali in atti conservati la Provincia di Ravenna, la Consigliera delegata alle pari opportunità 

della Provincia di Ravenna, la Consigliera di Parità della Provincia di Ravenna, Alma Mater 

Studiorum - Università degli Studi di Bologna, l’Ausl della Romagna, il Comune di Ravenna, il 

Comune di Cervia, il Comune di Russi, l’Unione della Romagna Faentina ed l’Unione della 

Bassa Romagna hanno dichiarato l’intento di collaborare, attraverso il coinvolgimento dei 

propri servizi, nella realizzazione del progetto di ricerca e l’intenzione di addivenire alla stipula 

di un accordo di collaborazione per la definizione delle modalità di realizzazione dei comuni 

obiettivi sopra indicati e disciplinare lo svolgimento congiunto delle relative attività; 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 (Oggetto e finalità dell’Accordo) 

1.1- Premesse 

Le premesse formano parte integrante del presente accordo. 

1.2. Attività 

Il presente Accordo viene stipulato allo scopo di svolgere attività di interesse comune finalizzate 

alla realizzazione del progetto “GIL: Genitorialità Identità e Lavoro” allegato A parte integrante e 

sostanziale; 

 

Le attività potranno comprendere, in particolare: 

− promozione del progetto tramite comunicato condiviso e tramite pubblicazione della notizia 

nei propri rispettivi siti istituzionali, affissione delle locandine nei consultori e nelle sedi della 

pediatria di Comunità da parte di Ausl della Romagna, invio di lettere ed informative da parte 

dei Comuni e delle Unioni dei Comuni; 

− illustrazione del progetto GENITORIALITA, IDENTITA, E LAVORO” a “genitori in attesa del/la 

primo/a figlio/a” da parte di Ausl della Romagna e a “genitori con primo/a figlio/a di età non 

superiore a 6 anni” da parte dei Comuni e delle Unioni dei Comuni; 

− analisi e studio dei questionari da parte di Alma Mater Studiorum – Università degli Studi di 

Bologna per esplorare le dinamiche tra genitorialità e partecipazione al mondo del lavoro; 
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− acquisizione e scambio reciproco di dati ed informazioni finalizzati alla realizzazione del pro-

getto “GIL: Genitorialità Identità e Lavoro” nel rispetto della normativa sul trattamento dei 

dati personali;  

− organizzazione di iniziative utili per l’illustrazione e diffusione dei risultati delle attività in col-

laborazione con l’Osservatorio statistico per la parità di genere della provincia di Ravenna sul 

relativo territorio provinciale;  

− pubblicazioni scientifiche volte a divulgare i risultati ottenuti da parte di Alma Mater Studiorum 

– Università degli Studi di Bologna; 

− predisposizione di schede informative accessibili dal sito della Provincia di Ravenna attraverso 

una piattaforma software user friendly nella visualizzazione volte a divulgare i risultati ottenuti 

dall'attività di collaborazione; 

− garantire la piena accessibilità ed usabilità delle informazioni e dei dati raccolti in forma ag-

gregata in relazione delle specifiche esigenze informative delle Parti e degli altri membri 

dell’Osservatorio statistico per la parità di genere della provincia di Ravenna nel rispetto delle 

disposizioni dettate dal GDPR 679/2016 e del D.lgs. 196/2003 modificato dal D.lgs. 101/2018 

e richiamando la fonte dei dati “Fonte: Progetto GIL: Genitorialità Identità e Lavoro  - Alma 

Mater Studiorum – Università di Bologna” nonché la dicitura “Statistiche dell’Osservatorio 

statistico per la parità di genere”. 

 

1.3. Le Parti nominano i seguenti referenti:  

per Provincia di Ravenna: Bassani Silva e Cuffiani Roberta  

Consigliera delegata alle pari opportunità della Provincia di Ravenna 

Consigliera di parità della Provincia di Ravenna  

per Alma Mater Studiorum – Università degli Studi di Bologna: Natalia Montinari 

per Comune di Ravenna: Maria Cristina Cellini 

per Comune di Cervia: Cristina Zani 

per Comune di Russi: Elisa Fabbri 

per Unione della Bassa Romagna: Mara Dellasantina 

per Unione della Romagna Faentina: Cristina Santandrea e Monia Scarpa 

per Ausl Romagna Dott.ssa Sara Zagonari. 

 

I detti referenti si impegnano, ognuno nell’ambito delle attività di propria competenza individuate, 

a collaborare per la migliore gestione di progetto, facilitare la comunicazione tra le Parti e per-

mettere un confronto periodico sulle attività di oggetto della collaborazione per monitorarne i 
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risultati. Si impegnano inoltre a concordare le forme di disseminazione e sfruttamento congiunto 

dei risultati (fatti salvi gli eventuali obblighi derivanti dalla partecipazione a progetti finanziati su 

bando). I detti referenti si incontrano periodicamente (anche tramite riunioni online) per valutare 

il progresso del progetto “GIL: Genitorialità Identità e Lavoro”, discutere e facilitare la risoluzione 

di eventuali problemi o conflitti. Le riunioni dei referenti potranno essere condotte in modalità di 

teleconferenza o utilizzando altri mezzi di telecomunicazione disponibili e ritenuti idonei dalle Parti. 

La Provincia di Ravenna, Servizio Statistica e promozione delle pari opportunità in qualità di refe-

rente dell’Osservatorio statistico per la parità di genere della provincia di Ravenna, si occuperà di 

svolgere attività di segreteria e coordinamento del gruppo di lavoro. 

 

Art. 2 (Modalità di attuazione) 

2.1 – Struttura dell’intervento “GIL: Genitorialità Identità e Lavoro” 

Il progetto " GIL: Genitorialità Identità e Lavoro " si propone di esplorare le dinamiche tra geni-

torialità e partecipazione al mercato del lavoro. L'obiettivo principale è comprendere il ruolo che 

l'identità gioca in queste scelte significative nell’attaccamento di madri e padri al mercato del 

lavoro, con un focus particolare sulle aspettative pre-nascita rispetto alla realtà post-parto e su 

come queste aspettative possano essere influenzate da pressioni identitarie e sociali. 

 

Lo studio è rivolto a due campioni della popolazione:  

 

1) Genitori in attesa del/la primo/a figlio/a, 

per esplorare le aspettative dei neo-genitori sulle loro attese sulla genitorialità e la partecipazione 

al mercato del lavoro 

Per la realizzazione dell’intervento sono previste le seguenti fasi: 

− affissione, nonché spiegazione, delle locandine nei consultori e nelle sedi della pediatria 

di Comunità da parte di Ausl della Romagna; 

− registrazione dei genitori o neogenitori volontari a partecipare all’iniziativa nel rispetto 

delle norme sulla protezione dei dati personali e del parere del Comitato Bioetica 

dell’Università di Bologna; 

− somministrazione di questionari;  

− restituzione dei risultati da parte di Alma Mater Studiorum – Università degli Studi di 

Bologna. 
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2) Genitori con primo/a figlio/a di età non superiore a 6 anni, per valutare l'im-

patto delle norme sociali e dell'identità genitoriale sulle scelte lavorative 

Per la realizzazione dell’intervento sono previste le seguenti fasi: 

− invio di lettere ed informative da parte dei Comuni e delle Unioni dei Comuni; 

− registrazione dei genitori o neogenitori volontari a partecipare all’iniziativa nel rispetto 

delle norme sulla protezione dei dati personali e del parere del Comitato Bioetica 

dell’Università di Bologna; 

− somministrazione di questionari;  

− restituzione dei risultati da parte di Alma Mater Studiorum – Università degli Studi di 

Bologna. 

2.2 - Impegni delle parti 

La Provincia di Ravenna, si impegna a 

- svolgere attività di segreteria e coordinamento del gruppo di lavoro individuato; 

- promuovere la partecipazione al progetto, (i cui contenuti sono interamente definiti dal gruppo 

di ricerca) e veicolare l’informativa attraverso i propri canali comunicativi; 

- collaborare nella predisposizione di schede informative accessibili dal sito della Provincia di Ra-

venna attraverso una piattaforma software user friendly nella visualizzazione volte a divulgare i 

risultati ottenuti dall'attività di collaborazione; 

- collaborare nell’organizzazione di iniziative utili per l’illustrazione e diffusione dei risultati delle 

attività. 

 

La Consigliera di Parità della Provincia di Ravenna si impegna a: 

- promuovere la partecipazione al progetto, (i cui contenuti saranno interamente definiti dal 

gruppo di ricerca) e veicolare l’informativa attraverso i propri canali comunicativi e il piano di 

azioni positive. 

 

CAMPIONE N. 1 - Genitori in attesa del/la primo/a figlio/a 

 

L’Ausl della Romagna, si impegna a collaborare attraverso: 

- affissione dei manifesti nei consultori della provincia di Ravenna 

- affissione dei manifesti nelle sedi della pediatria di Comunità della provincia di Ravenna 
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- promuovere la partecipazione al progetto, i cui contenuti saranno interamente definiti dal gruppo 

di ricerca, e veicolati attraverso i propri canali comunicativi. 

 

Alma Mater Studiorum – Università degli Studi di Bologna si impegna a realizzare: 

- le azioni di analisi, studio, elaborazione, e diffusione dei risultati nel rispetto della libera e 

volontaria adesione delle famiglie e nel rispetto del trattamento dei dati raccolti secondo le norme 

vigenti per la tutela dei dati personali. L’elaborazione dei dati raccolti sarà condotta in modo da 

eliminare qualsiasi riferimento che possa permettere di ricollegare singole affermazioni a una 

determinata persona. Tutti i dati raccolti nel corso della ricerca ed i relativi risultati saranno diffusi 

e resi pubblici in forma anonima. 

- svolgerà una adeguata azione di supporto al personale medico- infermieristico-ostetriche per 

consentire una corretta informazione alle famiglie. 

 

CAMPIONE N. 2 - Genitori con primo/a figlio/a di età non superiore a 6 anni 

I Comuni di Ravenna, Cervia e Russi ed Unione della Bassa Romagna ed Unione della 

Romagna Faentina si impegnano a collaborare attraverso il coinvolgimento delle proprie scuole 

dell’infanzia e nidi dell’infanzia, a gestione diretta o di competenza, per la realizzazione del 

progetto di ricerca. In particolare, il progetto sarà proposto alle famiglie con primo figlio da 0 a 6 

anni di età frequentanti i nidi e le scuole dell’infanzia rispettivamente comunali per ambito di 

competenza e statali. 

I Comuni di Ravenna, Cervia e Russi ed Unione della Bassa Romagna ed Unione della Romagna 

Faentina si impegnano a promuovere la partecipazione al progetto, i cui contenuti saranno 

interamente definiti dal gruppo di ricerca e veicolati attraverso i propri canali comunicativi.  

L’ Alma Mater Studiorum – Università degli Studi di Bologna si impegna a realizzare: 

- le azioni previste nel Progetto GIL: Genitorialità Identità e Lavoro 

(https://site.unibo.it/genitorialita-identita-lavoro/it) nel rispetto della libera e volontaria adesione 

delle famiglie e del trattamento dei dati raccolti secondo le norme vigenti per la tutela dei dati 

personali; 

- svolgere una adeguata azione di supporto alle scuole per consentire una corretta informazione 

alle famiglie. 

 

https://site.unibo.it/genitorialita-identita-lavoro/it
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2.3 - Tempi di realizzazione del progetto 

CAMPIONE N. 1 - Genitori in attesa del/la primo/a figlio/a 

Il presente progetto verrà realizzato secondo il seguente crono-programma: 

Luglio 2025 – Dicembre 2025: lancio del progetto (invio dei comunicati stampa e delle 

locandine) e raccolta questionari; 

Gennaio-Febbraio 2026: Analisi dati e discussione dei risultati preliminari; 

8 marzo 2026: Evento di restituzione dei risultati alla cittadinanza sul territorio ravennate 

 

CAMPIONE N. 2 - Genitori con primo/a figlio/a di età non superiore a 6 anni 

Il presente progetto verrà realizzato nell’ a.s. 2025/2026 e verrà attuato secondo il seguente 

crono-programma: 

Luglio 2025 – Settembre 2025: lancio del progetto (invio dei comunicati stampa e delle 

locandine) e raccolta questionari. Nell’arco di questo periodo chiediamo che sia inviata a 

tutti i genitori con figli frequentanti i nidi d’infanzia comunali/statali e le scuole d’infanzia 

comunali/statali una e-mail e uno eventuale reminder (invio a luglio ed un reminder-

eventuale a settembre); 

Ottobre-Dicembre 2025: Analisi dati e discussione dei risultati preliminari; 

8 marzo 2026: Evento di restituzione dei risultati alla cittadinanza sul territorio ravennate. 

 

Alma Mater Studiorum – Università degli Studi di Bologna si impegna a svolgere le attività 

previste dal progetto entro i tempi concordati dal presente accordo. 

Compatibilmente con le scadenze previste dal presente Accordo eventuali modifiche volte 

a meglio declinare le azioni o a semplificarne la realizzazione potranno essere concordate 

in ogni momento, senza mutare la natura del medesimo. 

2.4. Ciascuna Parte si impegna, in ogni caso: 

− a svolgere le attività di propria competenza con la massima cura e diligenza; 

− a tenere informate le Parti sulle attività effettuate nell’ambito del presente Accordo; 

− a comunicare tempestivamente alle Parti eventuali proposte di modifica del programma di 
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attività e delle tempistiche; 

− a segnalare reciprocamente eventuali criticità nell’andamento delle attività. 

Art. 3 (Oneri economici) 

3.1. Il presente Accordo non comporta oneri economici diretti a carico delle Parti. 

 

Art. 4 (Diritti di proprietà intellettuale) 

4.1. Qualsiasi diritto di proprietà intellettuale di cui sia titolare una Parte prima dell’inizio delle 

attività di collaborazione, resterà nella piena titolarità della stessa. Il relativo uso verrà concesso 

ad una o più Parti solo con espresso consenso della Parte proprietaria. Tale diritto d’uso concesso 

nell’ambito del presente Accordo e di eventuali successivi Accordi non implicherà il riconoscimento 

di alcuna licenza o diritto in capo alle stesse, salvi i casi in cui il trasferimento di tale licenza o 

diritto sia espressamente previsto.  

4.2. In mancanza di accordo, e fatta salva l’eventuale diversa disciplina applicabile in dipendenza 

di specifici accordi nell’ambito di progetti finanziati da terzi e/o su bando competitivo, tutti i risul-

tati totali o parziali derivanti dall'esecuzione delle attività di ricerca svolte nel quadro di questa 

collaborazione, che siano il frutto del contributo inventivo di entrambe le Parti, resteranno di 

proprietà comune delle stesse. Il regime dei risultati sarà quello della comproprietà in pari quota, 

salvo che si possa stabilire una diversa ripartizione della titolarità sulla base di una accertata 

valutazione dei contributi inventivi o intellettuali. 

4.3. Restano fermi i diritti inalienabili degli inventori e autori.   

Art. 5 (Uso dei segni distintivi) 

5.1 Locandine, comunicati, lettere, progetto, dashboard e ogni altro mezzo di diffusione riporte-

ranno la dicitura “Fonte: Progetto GIL: Genitorialità Identità e Lavoro - Alma Mater Studiorum – 

Università degli Studi di Bologna” nonché la dicitura “Statistiche dell’Osservatorio statistico per la 

parità di genere” e recheranno i loghi di tutte le parti interessate. 
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5.2 Al di fuori di questi casi, nessuna delle Parti potrà fare uso del marchio e/o della denomina-

zione dell’altra Parte e/o di sue Strutture in funzione distintiva o pubblicitaria, se non previa spe-

cifica autorizzazione scritta. Sono fatti salvi gli usi liberi di legge, ex art. 21 del D. Lgs. n. 30/2005, 

della sola denominazione in funzione descrittiva, purché resa in forma veritiera e da comunicarsi 

preliminarmente all’altra Parte. 

Art. 6 (Riservatezza) 

6.1. Tutte le informazioni del presente Accordo e ricevute nelle relative fasi di realizzazione sono 

“Informazioni Riservate” tutti i dati, le informazioni, le conoscenze, i materiali di qualsiasi natura, 

che una Parte abbia ricevuto dall’altra con riferimento all’oggetto del presente Accordo e che 

siano state espressamente qualificate come riservate o confidenziali al momento della comunica-

zione (vedi art. 1.2.). 

6.2. Ciascuna Parte si impegna espressamente, per sé e per i propri dipendenti e/o collaboratori:  

− a non divulgare o rendere accessibili a terzi, in tutto o in parte, direttamente o indiretta-

mente, le Informazioni Riservate; 

− a impiegare ogni mezzo idoneo, nonché a porre in essere ogni atto o attività ragionevol-

mente necessari, al fine di garantire che le Informazioni Riservate non siano in nessun 

modo liberamente accessibili a terzi; 

− a non utilizzare in alcun modo le Informazioni Riservate per finalità diverse e ulteriori 

rispetto a quelle connesse con l’espletamento delle attività oggetto del presente Accordo. 

6.3. L’impegno alla riservatezza sarà vincolante per le Parti, sia durante l’esecuzione che al ter-

mine del presente Accordo. 

 

Art. 7 (Pubblicazioni) 

7.1. Ciascuna Parte si riserva il diritto di pubblicare e/o di presentare, in tutto o in parte, i risultati 

delle proprie attività nell’ambito del presente Accordo, previa trasmissione alla Parte interessata 
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della bozza della pubblicazione e/o della presentazione, da effettuarsi almeno 30 (trenta) giorni 

prima dell’invio della stessa a soggetti terzi. 

7.2. La Parte ricevente dovrà comunicare per iscritto alla Parte interessata, entro 20 (venti) giorni 

dal ricevimento della bozza, se il documento contenga o meno proprie Informazioni Riservate o 

risultati suscettibili di protezione brevettuale. Se il documento contiene Informazioni Riservate, la 

Parte interessata dovrà rimuoverle prima della pubblicazione. Se il documento rivela risultati su-

scettibili di protezione brevettuale, la Parte interessata dovrà differire la pubblicazione per il pe-

riodo che sarà concordato in buona fede tra le Parti, al fine di consentire la redazione di una 

domanda di brevetto. 

7.3. Ove l’altra Parte ometta di dare riscontro secondo quanto sopra indicato, la Parte interessata 

potrà liberamente procedere, senza ulteriori comunicazioni, all’invio a terzi della bozza della pub-

blicazione e/o della presentazione. 

 

Art.8 (Trattamento dei dati personali) 

8.1 I Comuni saranno titolari del trattamento dei dati personali nel rispetto delle disposizioni 

dettate dal GDPR 679/2016 e del D.lgs. 196/2003 modificato dal D.lgs. 101/2018 

I Comuni di Ravenna, Cervia e Russi ed Unione della Bassa Romagna e della Romagna Faentina 

parteciperanno all’attività di comunicazione con le famiglie, attraverso le proprie banche dati re-

lativi agli indirizzi mail degli iscritti ai servizi di nido e dei centri per le famiglie, nel pieno rispetto 

di quanto previsto dall’art. 2-ter del codice della privacy così come modificato dalla legge 

205/2021. 

8.2 Tutti i dati raccolti nell’ambito del progetto GIL- Genitorialità Identità e Lavoro saranno trattati 

per esclusivi fini di ricerca dell’Alma Mater Studiorum - Università degli Studi di Bologna, in qualità 

di titolare autonomo del trattamento. 

I dati relativi saranno raccolti in forma non anonima e trattati, dopo la raccolta, in forma pseudo-

nimizzata, permettendo quindi solo al proponente la ricerca e al suo gruppo di Alma Mater 
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Studiorum – Università degli Studi di Bologna Dipartimento di Scienze Economiche, di risalire 

all’identità del partecipante alla ricerca. I dati saranno diffusi in forma aggregata, in modo tale 

che non sia possibile risalire alle persone che li forniscono o a cui si riferiscono, assicurando così 

la massima riservatezza agli interessati. 

Vengono predisposte due appositi moduli informativi per la partecipazione e l’informazione sul 

trattamento dei dati personali.  

I dati personali e, in particolare, i dati relativi alla occupazione, classe di reddito individuale e 

familiare, età, sesso, numero di figli, informazioni sulla composizione del nucleo familiare, orga-

nizzazione all’interno della famiglia della vita quotidiana, attitudini e preferenze riguardo il ruolo 

di donna/madre e uomo/padre, informazioni sull’utilizzo del congedo di paternità e maternità, 

aspettative legate alla nascita dei figli e partecipazione al mercato del lavoro, attitudini riguardo 

a stereotipi sulla figura di uomo/donna ed i dati identificativi e di contatto saranno trattati da 

Alma Mater Studiorum – Università degli Studi di Bologna e da persone specificamente autorizzate 

per scopi di ricerca, con e senza l'uso di apparecchiature automatizzate, per i seguenti fini: 

(A) PARTECIPAZIONE ALLA RICERCA E OPERAZIONI E ATTIVITÀ CORRELATE 

(B) COMUNICAZIONE DEI DATI DA PARTE DI INPS PER ARRICCHIMENTO DEL DATABASE 

(C) CONSERVAZIONE A FINI AMMINISTRATIVI 

I dati della ricerca saranno conservati da Alma Mater Studiorum - Università degli Studi di Bologna 

Dipartimento di Scienze Economiche per scopi di contabilità amministrativa e conservati per il 

tempo strettamente necessario al perseguimento di tali scopi, ad eccezione del periodo di dieci 

anni per garantire i requisiti fiscali, contabili e amministrativi richiesti dalla legge e, probabilmente, 

per un termine più lungo, non determinabile a priori, come conseguenza di diverse condizioni di 

liceità del trattamento (ad esempio, azioni legali che rendono il trattamento necessario per oltre 

dieci anni). 

8.3. Le Parti dichiarano di essere informate in merito all’utilizzo di dati personali da parte dell’Uni-

versità, anche con l’ausilio di strumenti elettronici, al fine di adempiere a tutti gli obblighi di legge 
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e/o comunque funzionali all’esecuzione del presente Accordo, nei modi e nei limiti necessari per 

perseguire tali finalità, anche in caso di comunicazione a terzi, laddove previsto per l’esecuzione 

dell’Accordo o in virtù di disposizioni normative vigenti. 

8.4. Le Parti dichiarano inoltre di essere informate sui diritti sanciti dagli artt. 15 e ss. del Rego-

lamento UE 679/2016, quali ad esempio, il diritto ad ottenere la conferma dell’esistenza o meno 

di dati che le riguardano, l’aggiornamento, la rettificazione, l’integrazione o la cancellazione, la 

limitazione, la portabilità, l’opposizione e la profilazione, nonché di tutte le informazioni rese ai 

sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679. 

8.5 In caso di eventi le parti organizzatrici dovranno munirsi di autorizzazione liberatoria per 

l’utilizzo e/o la riproduzione delle immagini dei soggetti audio e video ripresi eventi pubblici. 

I dati personali forniti saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla procedura in 

oggetto, nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali (Regola-

mento UE 2016/679 - GDPR), previa consegna dell’apposita informativa relativa al loro utilizzo. 

L’’interessato dichiarerà di aver ricevuto l’informativa privacy ai sensi del Regolamento UE 

2016/679 e autorizzerà l’organizzazione all’utilizzo dei propri dati personali e della propria im-

magine per le finalità indicate, compresa la pubblicazione su canali istituzionali e promozionali. 

I partecipanti in eventi pubblici maggiorenni ed i titolari della responsabilità genitoriale/tutori per 

i minorenni, esprimeranno la propria autorizzazione-liberatoria (valida per i minorenni fino al com-

pimento della maggiore età, successivamente espressa direttamente dallo studente interessato) 

ai sensi degli artt. 10 e 320 c.c. e degli artt. 96 e 97 della legge 22.4.1941, n. 633, sul diritto 

d’autore, per l’utilizzo, la pubblicazione e/o la diffusione in qualsiasi forma delle immagini del/della 

figlio/a, su carta stampata e/o su qualsiasi altro mezzo di diffusione, compresi i social network, 

anche a titolo gratuito, nonché per la conservazione negli archivi informatici di deposito in moda-

lità riservata dell’Ente Provincia di Ravenna. 

8.6 Le Parti dichiarano di essere informate in merito all’utilizzo dei propri dati personali da parte 

delle rispettive strutture e personale a ciò preposti, anche con l’ausilio di strumenti elettronici, al 
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fine di adempiere a tutti gli obblighi di legge e/o comunque funzionali all’esecuzione del presente 

Accordo, nei modi e nei limiti necessari per perseguire tali finalità, anche in caso di comunicazione 

a terzi, laddove previsto per l’esecuzione dell’Accordo o in virtù di disposizioni normative vigenti. 

8.7. Le Parti si impegnano reciprocamente, in tutti i casi e per quanto possibile ad operare nel 

pieno rispetto della disciplina contenuta nel Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 27 aprile 2016 (Regolamento generale sulla protezione dei dati personali), nel 

D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ss.mm.ii. (Codice in materia di protezione dei dati personali), 

nelle autorizzazioni generali e in eventuali ulteriori provvedimenti, linee guida e pareri formulati 

dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali.  Le parti si impegnano a mettere in atto 

misure tecniche e organizzative adeguate a garantire che il trattamento sia conforme alla norma-

tiva vigente e a verificare e aggiornare periodicamente le politiche di protezione dei dati nel ri-

spetto di quanto definito dagli artt. 5, 24 e 25 del Regolamento (UE) 2016/679, custodendo i dati 

personali trattati in modo tale da evitare rischi di distruzione degli stessi o di accessi a tali dati da 

parte di soggetti non autorizzati.  

8.8. I dati di contatto ai fini del presente articolo sono di seguito riportati: 

▪ per l’Alma Mater Studiorum, il Titolare del trattamento dei dati personali è l’Alma Mater 

Studiorum - Università degli Studi di Bologna, con sede in via Zamboni, 33 – 40126 Bo-

logna, nella persona del Magnifico Rettore (contatto mail: privacy@unibo.it; contatto 

PEC: scriviunibo@pec.it; recapito del Responsabile della protezione dei dati: 

dpo@unibo.it); 

▪ per la Provincia di Ravenna e la Consigliera di Parità della Provincia di Ravenna 

il Titolare del trattamento dei suoi dati è Provincia di Ravenna, nella persona del Presi-

dente, domiciliato per la carica alla Piazza dei Caduti per la Libertà, n. 2 - 48121 Ravenna 

(RA). Il Responsabile della protezione dei dati è Lepida S.p.A., Via della Liberazione, 15 - 

40128 Bologna, dpo-team@lepida.it   

▪ per il Comune di Ravenna il Titolare del trattamento dei suoi dati è Comune di Ravenna, 

con sede in Piazza del Popolo 1- 48121 Ravenna, nella persona del Sindaco, contattabile 

all’indirizzo mail comune.ravenna@legalmail.it. Il Responsabile della protezione dei dati 

è Lepida S.p.A., Via della Liberazione, 15 - 40128 Bologna, dpo-team@lepida.it 

mailto:privacy@unibo.it
mailto:scriviunibo@pec.it
mailto:dpo@unibo.it
mailto:dpo-team@lepida.it
mailto:comune.ravenna@legalmail.it
mailto:dpo-team@lepida.it
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▪ per il Comune di Cervia: Il Titolare del trattamento dei suoi dati personali è Comune di 

Cervia, che ha sede in Piazza G. Garibaldi, 1 – 48015 Cervia (RA). Il Responsabile della 

protezione dei dati (DPO) è Lepida scpadpo-team@lepida.it 

▪ per il Comune di Russi: il Titolare trattamento suoi dati personali è il Comune di Russi 

(Piazza Farini, 1 48026 Russi RA) nella persona del Sindaco Valentina Palli. Il Responsabile 

della Protezione dei Dati la società Lepida S.p.A. con sede legale in Via della Liberazione 

15 – 40128 Bologna (dpo-team@lepida.it) 

▪ per l’Unione della Bassa Romagna il Titolare del trattamento dei suoi dati personali è 

l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, con sede in Lugo, Piazza Martiri n. 1, cap 

48022. Il Responsabile della protezione dei dati è la società LepidaSpA Via della Libera-

zione, 15 - 40128 Bologna (dpo-team@lepida.it). 

▪ per l’Unione della Romagna Faentina il Titolare del trattamento dei suoi dati personali 

è Unione della Romagna Faentina con sede in Faenza, piazza del Popolo 31., cap 48018. 

Il Responsabile della protezione dei dati è Lepida S.p.A., Via della Liberazione, 15 - 40128 

Bologna, dpo-team@lepida.it• 

 

Art. 9 (Durata, recesso e modifiche) 

9.1. Il presente Accordo è valido ed efficace a far data dell’ultima delle sottoscrizioni ad opera di 

ciascuna Parte e avrà durata fino al 8 marzo 2026, e comunque fino alla completa realizzazione 

del progetto.   

 

Art. 10 (Assicurazioni e sicurezza) 

10.1. Ciascuna Parte provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio personale che, a 

qualunque titolo, in virtù del presente Accordo verrà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione 

delle attività. 

10.2. Ciascuna Parte, per quanto di rispettiva competenza, provvede all’attuazione di quanto ri-

chiesto dalla normativa vigente per il personale in materia di rischi, infortuni, igiene, salute e 

sicurezza sul luogo di lavoro. Impianti, attrezzature, macchine e strumentazioni, messi a disposi-

zione per l’attività scientifica da ciascuna delle Parti, dovranno essere rispondenti a tutte le nor-

mative di sicurezza attualmente vigenti.   

mailto:dpo-team@lepida.it
mailto:dpo-team@lepida.it
mailto:dpo-team@lepida.it•


(documento sottoscritto digitalmente) 
 

17 
 

10.3. I dipendenti di una delle Parti che eventualmente si dovessero recare presso la sede di 

un’altra per lo svolgimento delle attività di collaborazione saranno tenuti ad uniformarsi ai rego-

lamenti disciplinari, di sicurezza, di emergenza e di protezione sanitaria in vigore presso la Parte 

ospitante, nonché alle regole che ne disciplinano l’accesso, anche con riguardo al D. Lgs. n. 

81/2008. In particolare, gli stessi soggetti potranno essere edotti, anche a mezzo di appositi atti 

informativi, dei regolamenti di sicurezza ivi vigenti e potranno essere chiamati a sottoscrivere, per 

accettazione, le eventuali comunicazioni che in merito la Parte ospitante riterrà per motivi di 

organizzazione interna di dovere effettuare e dovranno scrupolosamente attenervisi. 

10.4 Nell’ipotesi che la Parte ospitante venga a conoscenza dell’avvenuto infortunio o malattia 

professionale o evento che possa comportare responsabilità civile verso terzi provvederà tempe-

stivamente a darne comunicazione alla Parte di appartenenza del personale. 

 

Art. 11 (Controversie) 

11.1 Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente ogni controversia nascente da o comunque 

connessa con quanto previsto nel presente Accordo, ivi inclusa, a titolo meramente esemplificativo 

e non tassativo, qualunque controversia relativa all’esistenza, la validità, l’interpretazione e l’effi-

cacia degli stessi. Ogni controversia che non possa essere risolta in via amichevole tra le Parti 

sarà devoluta alla sede giurisdizionale competente.  

 

Art. 12 (Comunicazioni) 

12.1. Le comunicazioni inerenti l’uso dei segni distintivi (art. 5), Durata, recesso e modifiche 

(art.9), assicurazioni e sicurezza (art.10), controversie (art.11), registrazione e spese (art. 14) 

dovranno essere effettuate in forma scritta a mezzo di posta elettronica certificata utilizzando i 

seguenti recapiti: 

▪ Per l’Alma Mater Studiorum PEC: dse.dipartimento@pec.unibo.it  

▪ Per la Provincia di Ravenna PEC: provra@cert.provincia.ra.it 

mailto:dse.dipartimento@pec.unibo.it
mailto:provra@cert.provincia.ra.it
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▪ per la Consigliera di Parità della Provincia di Ravenna PEC: provra@cert.provin-

cia.ra.it 

▪ per il Comune di Ravenna PEC: comune.ravenna@legalmail.it 

▪ per il Comune di Cervia PEC:  comune.cervia@legalmail.it  

▪ per il Comune di Russi PEC: pg.comune.russi.ra.it@legalmail.it  

▪ per l’Unione della Bassa Romagna PEC: pg.unione.labassaromagna.it@legalmail.it 

▪ per l’Unione della Romagna Faentina PEC: pec@cert.romagna.faentina.it  

▪ per l’Ausl Romagna PEC: azienda@pec.auslromagna.it 

12.2. La variazione dei recapiti indicati al paragrafo precedente dovrà essere tempestivamente 

comunicata all’altra Parte. Fino all’avvenuta comunicazione della variazione, le comunicazioni in-

viate ai recapiti precedentemente indicati si considereranno validamente effettuate. 

12.3. Tutte le altre diverse comunicazioni (ad eccezione di quelle relative all’art. 9) potranno 

essere effettuate anche tramite e-mail indirizzate alle persone e ai recapiti di seguito indicati: 

▪ per l’Alma Mater Studiorum: dse.segreteria@unibo.it  

▪ per la Provincia di Ravenna: Silva Bassani sbassani@provincia.ra.it Roberta Cuffiani 

statistica@provincia.ra.it 

▪ per la Consigliera di Parità della Provincia di Ravenna: Carmelina Angela Fierro 

fierro.studio@gmail.com 

▪ per il Comune di Ravenna: Cristina Cellini ccellini@comune.ra.it; Sonia Costantini so-

niacostantini@comune.ra.it; 

▪ per il Comune di Cervia: Cristina Zani zanic@comunecervia.it  

▪ per il Comune di Russi: Elisa Fabbri efabbri@comune.russi.ra.it 

▪ per l’Unione della Bassa Romagna: Mara Dellasantina dellasantinam@unione.labas-

saromagna.it 

▪ per l’Unione della Romagna Faentina: Cristina Santandrea: cristina.santandrea@roma-

gnafaentina.it  Monia Scarpa: monia.scarpa@romagnafaentina.it  

▪ per l’Ausl Romagna Dott.ssa Sara Zagonari sara.zagonari@auslromagna.it Coordina-

trice ostetrica Alessandra Cellesi alessandra.cellesi@auslromagna.it 

 

mailto:provra@cert.provincia.ra.it
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Art. 13 (Clausola Generale) 

13.1. Il presente Accordo ed i diritti e le obbligazioni da esso derivanti non potranno essere ceduti 

a terzi in mancanza di preventivo consenso scritto dell’altra Parte. 

13.2. L’interpretazione e l’esecuzione del presente Accordo sono regolati dalla legge italiana. 

13.3 Per quanto non indicato ed applicabile si rimanda alle vigenti normative ed agli usi consentiti. 

Art. 14 (Sottoscrizione, registrazione e spese) 

14.1. Il presente Accordo è firmato digitalmente, in unico originale, ex art. 24, commi 1 e 2 del 

Codice dell'Amministrazione digitale - Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82. L’imposta di bollo, 

qualora dovuta, è a carico del DSE-UNIBO e al suo versamento provvede DSE-UNIBO in «modalità 

virtuale» mediante Autorizzazione n. 140328 del 13 dicembre 2018. Il presente Accordo è sog-

getto a registrazione in caso d'uso ai sensi della normativa vigente. Le spese dell’eventuale regi-

strazione sono a carico della Parte interessata.  
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Letto, confermato e sottoscritto digitalmente dalle Parti. 

per l’Alma Mater Studiorum – Università degli Studi di Bologna – la Direttrice di Dipartimento di 

Scienze Economiche 

_____________________________________________________________________________ 

per la Provincia di Ravenna – la Dirigente del settore Programmazione economico finanziaria, 

risorse umane, reti e sistemi informativi  

_____________________________________________________________________________ 

la Consigliera di parità della Provincia di Ravenna  

_____________________________________________________________________________ 

per il Comune di Ravenna – la Dirigente dell’U.O. Partecipazione, Volontariato e Politiche di genere  

_____________________________________________________________________________ 

per il Comune di Cervia – la Dirigente del Settore Servizi alla Città  

_____________________________________________________________________________ 

per il Comune di Russi – la Responsabile dell’Area Servizi alla Cittadinanza  

_____________________________________________________________________________ 

per l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna – la Dirigente settore programmazione e controllo 

_____________________________________________________________________________ 

per l’Unione della Romagna Faentina – la Dirigente dell’Area Servizi alla Comunità  

_____________________________________________________________________________ 

per l’AUSL della Romagna – la Direttrice f.f. dell’Unità Operativa Piattaforma Amministrativa Forlì 

Ravenna 

_____________________________________________________________________________ 
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